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Benzene, arriva lo stop
anche per i motorini

«Violenze sui detenuti di Opera»
Denuncia di Pisapia (Prc): «Raid degli agenti del Gom»

ROMA Aria più pulita nelle città
italiane. Dal 7 maggio prossimo i
23comuniconpiùdi150.000abi-
tanti dovranno infatti, in caso di
inquinamento da benzene sopra i
limiti, stabilire misure limitative
del traffico che potrebbero inclu-
dere anche i motorini. Lo prevede
il decreto che individua i criteri
ambientali e sanitari in base acui i
sindaciadottanolemisuredi limi-
tazione della circolazione, il co-
siddetto decreto «anti-benzene»,
pubblicato sullaGazzettaufficiale
ieri in edicola. Entro sei mesi dalla
pubblicazione del decreto i 23 co-
muni dovranno fare una valuta-
zione preliminare della qualità

dell’aria urbana e «disegnare» le
aree maggiormente interessate
dall’inquinamento in cui scatte-
ranno le misure limitative. In se-
guito le decisioni «salva-salute» e
«blocca-traffico» verranno prese
entro il primofebbraio diognian-
no. I sindaci quando il valore me-
dio annuo di benzene supererà i
10 microgrammi al metro cubo (il
nuovo limite imposto dal 1999)
dispongono «la limitazione della
circolazione dei veicoli a motore
adaccensionecomandata» inma-
niera «permanente o articolata
per fasce orarie giornaliere, setti-
manali o per particolari periodi
dell’anno».

MILANO «È stato come un uragano, una
raffica di vandalismi inutili, ci hanno
negato qualsiasi dignità». Ha suscitato
sconcertolaperquisizionecheilGruppo
operativo mobile (Gom) della polizia
penitenziaria ha eseguito mercoledì
scorso nel carcere di Opera. Secondo
quanto denuncia l’onorevole Giuliano
Pisapia, quella mattina sarebbero acca-
duti «fatti inquietanti, indegni di un
paesecivile».

Gli uomini del Gom sono arrivativer-
so le 9 in un reparto che ospita detenuti
condannati a pene medio-alte. Secondo
quantoèstatoricostruito(enonsmenti-
to dai secondini di Opera) dagli inse-
gnantiedaglioperatoridelcarcere,aide-
tenuti sarebbe stato subito imposto di

spogliarsi e poi di radunarsi in uncortile
con addosso quel poco che potevano
raccogliere.Così,chi inaccappatoio,chi
in pantaloncini corti, molti scalzi, sono
rimastiall’apertofinoalle13.Nellecelle,
intanto, sarebbe avvenuta una vera e
propria devastazione: lenzuola tagliate,
cuscini distrutti, poster strappati (anche
quello di Ronaldo), foto dei familiari ri-
trovate per terra, calpestate. A un erga-
stolano è stata fatta scomparire la colle-
zione di francobolli che curava da dieci
anni. A tutti sono state sequestrate ra-
dioline e pentole acquistate in carcere,
quindi autorizzate. Persino i testi scola-
sticisonostatistrappati.

«Questi fatti sono stati raccontati da
persone che non potevano comunicare

traloro-spiegaGiulianoPisapia-eppure
le versioni coincidevano. Ora non vo-
gliamo sapere dal ministro di Grazia e
giustizia ilperchédi tuttoquestoe il sen-
so di un reparto come il Gom, che agisce
aldi sopradelledirezionicarcerarie, tan-
t’è che gli stessi agenti di Opera mi han-
no confessato che stavano per venire al-
lemaniconqueicolleghi.Ciaspettiamo
che dall’amministrazione penitenziaria
arrivinoalmeno lescuseaqueidetenuti,
in attesa del risarcimento dei danni ma-
teriali». Secondo Il Dipartimento di am-
ministrazionecarceraria,«tuttosièsvol-
toregolarmente»ecomunqueverranno
fatte verifiche su quanto denunciato da
Pisapia.

GP.R.

Bus e taxi, Roma piegata dagli scioperi
Le auto gialle si fermano per altri 5 giorni e giovedì tocca anche ad autobus e metro
Minacce all’assessore , rafforzata la scorta. Giugni: «La protesta concomitante è illegale»
ROMA Trasporti, nuova settima-
na di passione. I tassisti incroce-
ranno le braccia da lunedìagiove-
dìea loro,giovedì12evenerdì13,
si sommeranno gli autoferrotran-
vieri di Atac-Cotral del sindacato
autonomo Cnl. Un connubio mi-
cidiale per i romani, che si salderà
in una manifestazione comune,
giovedì 12, da piazza della Repub-
blica a piazza del Campidoglio,
sfidando apertamente l’ordinan-
za del sindaco di Roma, Francesco
Rutelli, che ha vietato l’uso della
piazza michelangiolesca per le
manifestazioni.

La rabbia delle due categorie è
tale da non temere una possibile
precettazione del prefetto, moti-
vata dai forti disagi che i due scio-
peri paralleli provocherebbero al-
la cittadinanza. «Se saremo pre-
cettati rispetteremo le leggi, ma
rinvieremo lo sciopero», afferma
il presidente del Cnl. «Ma chi ci
precetta? - ribatte il rappresentan-
te dei tassisti, Bologna - noi siamo
autonomi e poi la precettazione si
può aggirare, per esempio con l’a-
stensione dal lavoro per malat-
tia». Che la «concomitanza degli
scioperi è illegale a tutti gli effetti»
lohadettoGinoGiugni,presiden-
te della Commissione di garanzia
per l’attuazione della legge sugli
scioperi, secondo il quale il mici-
diale cocktail di astensioni dal la-
voro per giovedì 12 è «cosa da evi-
tare». Tuttavia, precisa, «noi non
abbiamo poteri sanzionatori pre-
ventivi, possiamo solo dichiarare
che la concomitanza è illegale e
pronunciare l’invito, come abbia-
mogiàfatto,adisgiungeregli scio-
peri. Mi auguro che il nostro invi-
to sia raccolto. Se così non fosse, a
violazioneavvenuta,potremoap-
plicare le sanzioni previste dalle
norme», che riguardano le orga-
nizzazioni o i singoli. Poteri pre-
ventivi nei confronti di uno scio-
pero quale quello che si prospetta
aRoma,adesempiolaprecettazio-
ne,lihasoloilprefetto.

L’INTERVISTA

Tocci: «Non create altri disagi, si può trattare»
MARISTELLA IERVASI

ROMA Il vice-sindaco Walter Toc-
ci e assessore alla mobilità del
Campidoglio gira adesso sotto
scorta serrata. Le minacce dei tas-
sisti romani, in sciopero da oltre
unasettimana,hannopreoccupa-
to il prefetto di Roma che ha di-
sposto una «guardia» più ampia
per Tocci e per il sindaco France-
scoRutelli.Mailvice-sindaconon
si sbilancia: «Se la mia sicurezza
personale è in
pericolo? -
spiega - No
comment».

Assessore, i
tassisti han-
no procla-
mato un al-
tro pacchet-
to di sciope-
ri. E uno di
questi gior-
ni, giovedì
12, coincide
conlaprotestadeltrasportopub-
blico.Possibilechenonc’èunmo-
doperevitareiltuttoapiedi?

Gli scioperi sonoprevistidallaleg-
ge. Il Comune non può impedire
ai lavoratori le proteste. Detto
questo, però, coi tassisti il dialogo
prosegueognigiorno.Perché lari-
forma si fa con loro e non contro
di loro. Proprio ora ho finito di
scrivere una lettera a tutte le rap-
presentanze sindacali dei tassisti
per chiedergli di sospendere lo
sciopero, ribadendo loro che la
trattativaèaperta,chedaparteno-
strac’èmassimoascoltoedialogo.

Vuol dire, forse, che c’è una spe-
ranza: che giovedì almeno i taxi
cammineranno?

La categoria sta discutendo l’ulti-

mapropostachegliabbiamofatto
in questi giorni: sei ore di servizio
minimo garantito, più due ore fa-
coltative, non continuative e non
necessariamente con lo stesso
conducente. Potrebbe essere un
parente a portare la macchina.
Come vede, non c’è il muro con-
tromuro:abbiamomitigato l’idea
iniziale, che era quella di far ‘gira-
re’ le auto gialle per 24 ore conti-
nuative.

Maèilprincipiochenonvagiùal-
la categoria: la liberalizzazione
degliorariedelletariffe.

Stiamorispettandoladeliberadel-
l’Antitrust di Giuliano Amato del
luglio 1995 che indicava, per l’ap-
punto, la liberalizzazione del set-
tore.Unobbligopertuttelecittà.È
un dovere del Parlamento cam-
biarelalegge.

E Roma sarebbe la prima ad
adempiereaquestoobbligo?

Esattamente. Noi vogliamo dare
libertà ai tassisti. Dicendogli: an-
date a lavorare quando ritenete
che c’è lavoro, stabilendo però
una soglia minima di orario ugua-
le per tutti. È insensato che sia
un’ordinanza del sindaco a stabi-
lire inmodorigidoi turnidei lavo-
ratori autonomi. Losannomeglio
lorodeiburocraticomunaliquan-
do bisogna andare a lavorare. Ab-
biamo trovato quindi un mecca-
nismo tecnologico che andrebbe
a lorofavore,vistocheè laconcor-
renza apreoccuparli.Checonsen-
te di far lavorare prima quelli del
turno giallo, cioè obbligatorio e
dopo, quando dai radio-taxi arri-
vaundomandadimacchineinec-
cesso, entrerebbero in pista i tassi-
stifacoltativi,quellidelturnoblu.

Insomma, una giunta di sinistra
che fa una politica liberista. Non
c’è contraddizione? La liberaliz-

zazioneèunsistematipicodeire-
gimididestra....

Nonmisonomaisentitocosìdisi-
nistra.Noinonabbiamocancella-
to le regole.Nestiamoriscrivendo
di nuove. Stiamo riscrivendo il re-
golamento dei taxi. Perché il no-
stro obiettivo è quello di sempre:
eliminare lo smogdallacittà,eper
fare ciò occorre ridurre sempre di
più l’uso delle auto e migliorare il
trasporto pubblico. E quindi an-
cheilserviziodeitaxi,rendendolo
flessibile. I tassisti sono lavoratori
autonomi non dipendenti. Gli
stiamo«offrendo»l’autogestione.

Parliamoditariffe.Achepuntoè
latrattativa?

Abbiamo proposto un meccani-
smo del ribasso. La taxi-card: si
compra dal tabaccaio, costa
100mila lire e vale 110 o 120. Vale

a dire: il cliente che prende il taxi
alla fine del suopercorsopagacon
la taxi-card e ottiene uno sconto
del10-20%.

Ma la categoria ha bocciato an-
chelataxi-card,vero?

I tassisti sono per le tariffe fisse. La
nostra idea è questa che ho appe-
na esposto. Ma non è un obbligo.
Ogni tassistaèliberodisceglierese
adottare la taxi-card o meno. Pur-
ché la pubblicizzi sulla sua mac-
china.

Tuttequesteresistenzedellacate-
goria,comeselespiega?

Hannopaura: èunacategorianon
abituata alla normalizzazione. La
concorrenza li preoccupa molto.
Noi stiamo facendo questa batta-
glia per renderli liberi mentre loro
vogliono restare incatenati alla
burocrazia. Una delle manifestazioni dei taxisti romani De Renzis/Ansa

Emergenza tumori, tra vent’anni
i malati saranno il doppio
MAURO SARTI

MILANO Difficileessereottimistia
breve termine. Anche se a Boston
il professor Judah Folkman conti-
nua a non staccare gli occhi dal
microscopio sui suoi avanzatissi-
mi studi per distruggere i tumori
impedendo che si nutrano. La ri-
cerca va avanti, ma ci vorrà qual-
cheannoperavere iprimirisultati
certi. Difficile perché i dati del-
l’Oms non portano buone noti-
zie: l’incidenza del cancro nel
mondo sta aumentando a causa
del rapido invecchiamento della
popolazione. E se oggi sono dieci i
milioni di persone che ogni anno
si ammalano di cancro, nel 2020
saranno raddoppiate. Venti mi-
lionidivittimediquellacheconti-
nua ad essere «una componente
sempre più importante del nume-
ro totaledellamalattie».Loscena-
rio è dell’oncologo Karol Sikora,

direttore del programma sul can-
cro dell’Organizzazione mondia-
ledellasanitàcheaMilanohapre-
sentato la “Giornata nazionale
per la ricerca sul cancro” che si ce-
lebraoggi intutto ilpaese.Labora-
tori aperti, convegni trasmissioni
tv per quello che vorrebbe diven-
tare un incontro importante tra il
mondo della ricerca scientifica e
quellodelladivulgazione.Unmo-
do nuovo per non creare solo al-
larmismo, ma per ripetere che
ogni anno in Italia trecentomila
persone si aggiungono alle centi-
naiadimigliaiachegiàlottanoper
vincere il cancro: e che la percen-
tualediguarigioneècircadel50%.
Sembra preistoria il «caso Di Bel-
la» eppure sono passati soltanto
pochi mesi dal clamore prima, e
dal silenzio sceso dopo i fallimen-
tari risultati sulla sperimentazio-
ne accordata dal ministro Bindi.
Le terapie alternative avranno
uno spazio nel programma anti-

cancro dell’Unione? Domanda
d’obbligo, e risposta altrettanto
decisa del professor Umberto Ve-
ronesi, presidente del comitato
scientifico dell’Istituto europeodi
oncologia: «Il programma euro-
peo non si è mai occupato di tera-
pie alternative. L’Europa lascia ad
ogni Stato di comportarsi come
crede». Ma è Silvio Garattini, fon-
datore e direttore dell’Istituto Ma-
rio Negri di Milano, a lanciare l’al-
larmepiùprevedibileedrammati-
co:«Iproduttoriditabaccostanno
cercando di imbrogliare le carte.
Raccontano che si può fumare di
tutto, purché ogni tanto si mangi
qualche foglia di verdura. Invece
su una cosa oggi noi siamo certi: il
fumoèunadellemaggioricausedi
tumore nel mondo». Il presidente
Scalfaroconsegneràoggiilpremio
biennale “Guido Venosta” della
Fondazione italiana per la ricerca
sul cancro al giovane ricercatore
PiergiuseppePelicci.


